
 

Oggetto: 
 

VERBALE DI NOMINA DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 
 

 
Cooperativa Bologna Integrazione Onlus  

Via Rasi,14 - 40127 -  Bologna (BO) 
051 244595 - bointegrazione@pec.it 

 
 
Ordine del giorno: Adozione del Modello Organizzativo di Gestione e Controllo e nomina dell’Organismo di Vigilanza ai 
sensi del D.Lgs. 231/2001. 

La costituzione avviene allo scopo di verificare e monitorare l’adozione del modello organizzativo congruo per la Società 
e conforme con quanto stabilito dal D.Lgs. di cui all’oggetto. 
 

Il Presidente del Cda delibera, indipendentemente da ogni precedente nomina, di 
 
1. Adottare un Modello di Organizzazione e Gestione ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 e istituire un Organismo di 
Vigilanza dell’Ente ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231, al quale sono conferiti i compiti di vigilare sul funzionamento 
e l’osservanza del Modello di Organizzazione e Gestione e di curarne l’aggiornamento come previsto dall’Art. 6 comma 1 
lettera b) D.Lgs. 231/01. 
 
2. Istituire un Organo di Vigilanza in forma monocratica, ritenendolo idoneo e conveniente per le caratteristiche e la 
dimensione dell’organizzazione e in rapporto alle attività della Società. In particolare, si conviene di istituire un Organismo 
di Vigilanza formato da un unico membro: 

a.​ con competenza tecnica in materia del D.Lgs. 231/2001. 
b.​ con competenza in materia di sicurezza sul lavoro. 
c.​ in possesso di competenze in materia giuridica. 

 
3. Nominare Presidente e componente unico dell’Organismo di Vigilanza: Ing. Di Menna Massimo. 
  
4. Dotare l’Organismo di Vigilanza di autonomi poteri di iniziativa e controllo disponendo che detti poteri siano esercitati 
nei confronti degli altri soggetti operanti nel contesto dell’azienda, compresi gli amministratori, tutto il personale 
dipendente e ogni altro soggetto esterno configurabile nella categoria dei c.d. “soggetti sottoposti”. 
 
5. Dare atto che l’Organismo di Vigilanza: 

a)​ Eseguirà le proprie funzioni con autorizzazione a svolgere le attività di ispezione e controllo; 
b)​ In accordo con il vertice aziendale avrà accesso a luoghi, documenti e potrà interfacciarsi con persone, soggetti 

ed entità che svolgono servizi, consulenze, outsourcing per la Società e che in un qualsiasi modo rientrino 
nell’attività o nelle aree da rischio reato presupposto; 

c)​ resterà in carica per 1 anno decorrente da data del presente documento, con possibilità di rielezione. In caso di 
scadenza l’ODV continuerà ad operare in regime di proroga sino alla nomina del nuovo Organismo. 

 
 
Bologna, 08/01/2025 
 
 

​ ​ ​ ​ ​ ​       _____________________________________ 
                                                                                                        Storace Giandario - Presidente CdA 

 
 


